Carissimi Viviana e Spyder, 

come avevate richiesto, eccovi materiale su Polyphonia: è una traduzione della domanda fatta all'EU, molto "grossolana" (la traduzione), perché l'ho fatta in fretta, giusto perché abbiate un'idea di cosa si tratta. E soprattutto perché anche voi possiate un attimo organizzare un paio di idee per il nostro incontro del 17-22/01. Noi da lunedì cominceremo a "programmare" questi 6 giorni di incontro. Naturalmente potete già da adesso farci sapere come e quando arrivate, sapete già che a vitto e alloggio pensiamo noi. Per il rimborso spese viaggio faremo come per il seminario a cui ha partecipato Viviana: da casa, al ritorno da Freiburg, ci spedite i biglietti e vi accreditiamo i soldi del viaggio. Rimando quindi altre "comunicazioni" alla prossima settimana. Ancora sul progetto: credo che Cecilia Valdez vi avesse già spedito qualcosa, probabilmente in spagnolo, e probabilmente anche lei una traduzione della domanda all'EU. Solo che è ancora in ferie, quindi non l'ho rintracciata. Allora buon divertimento e niente paura di fronte a certi termini o a scadenze varie: siamo tutti abbastanza nervosi, ma vedremo di fare il nostro meglio. Ah: dove c'è scritto "die" leggete dei, è un computer tedesco e ogni tanto mi riufiuta termini italiani. 

Un bacione 

Rosalba (E Ariane e Birgit)

POLYPHONIA 

Il progetto Polyphonia verrà svolto da Radio Dreyeckland (coordinatrice) con le Partner-radio: Orange (Vienna), Ondarossa (Roma), Contrabanda (Barcelona) e con AMARC. Sarà realizzata una collaborazione tra radio libere e organizzazioni attive a livello locale, regionale, nazionale ed 

europeo. Verrà realizzata una relazione/manifesto che esprima la volontà del progetto di abbattere i pregiudizi contro ogni forma di discriminazione che dominano in Europa. Tutto ciò sarà realizzato attraverso mezzi che mostrino ciò che é visibile e udibile delle diverse sfaccettature della discriminazone, attraverso lo scambio informativo tra tutti i partecipanti al progetto, attraverso lo sviluppo di proposte risolutive politiche. Ciò significa un passo verso la parità e l’uguaglianza di trattamento di tutti gli esseri umani, indipendentemente dalla loro origine etnica, dai loro handicap e dai loro orientamenti sessuali. ... 

Il lavoro delle radio libere impegnate nella lotta contro la discriminazione è di grande significato nella società, perché appartengono a quella minoranza di media che offrono uno spazio per esprimere la propria voce e opinione agli stranieri, omosessuali, lesbiche, persone con handicap, ecc.; ecco perché ciò permette un approccio orizzontale nel lavoro di abbattimento di pregiudizi. Ciò non toglie chiaramente che questo spazio per persone discriminate non è abbastanza per provocare un riconoscimento e un'uguaglianza duratura. Il lavoro delle radio libere potrebbe essere tutt'al più un "modello" per i media statali e commerciali, ed è per questo che l'impegno delle radio libere contro ogni forma di discriminazione bisogna di sostegno....

Luoghi del progetto 

Il progetto si articolerà a tre livelli 

1. A livello europeo attraverso AMARC e attraverso contatti con altre associazioni europee (UNITED, ILGA, MOBILITY). 

2. A livello nazionale avranno luogo in Spagna, Italia, Austria e Germania collegamenti, comunicazioni, scambio di informazioni tra radio libere e progetti contro la discriminazione. 

3. A livello locale, regionale si costruirà e coinvolgeranno, nelle città o circondario della sede della radio, altre radio libere e attivisti della società civile sul tema.

... 

Data d'inizio: 15/12/00 

Data conclusiva: 15/12/01

Descrizione delle manifestazioni concrete, fini e risultati previsti 

Punto particolarmente importante del progetto è lo scambio di esperienze tra le radio libere, i gruppi e le organizzazioni che lottano in europa contro ogni forma di discriminazione. Ci interessa come si confrontano le singole società con il problema della discriminazione, ecco perché è importante evincere quali gruppi nelle diverse società per quale aspetto del problema si impegano e perché. Partiamo dal presupposto che le differenze nel porsi rispetto al problema "discriminazione", per un solo determinato aspetto, nei singoli gruppi, solo questo possa già essere usato in modo produttivo da noi. Ciò vuol dire che anche i singoli gruppi possono imparare l'un dall'altro dai diversi approcci e ciò permetterà proposte per sviluppare un miglioramento della situazione politica, sociale e giuridica. 

Collaborando con le 4 organizzazioni partner (AMARC, Ondarossa, Contrabanda, Orange) si realizzerà un collegamento di media liberi e anche di diverse organizzazioni che si impegnano nella lotta contro ogni forma di discriminazione. Ognuno delle radio partner sarà impegnata per 

un contatto e collegamento a livello nazionale, mentre Amarc sarà responsabile della mobilizzazione e comunicazione (pagina Web) a livello europeo che svolge da sempre. 

Le 5 parti coinvolte saranno in contatto continuo attraverso una struttura comunicativa la cui organizzazione è compito di RDL. 

Per avere uno sguardo d'insieme sul ruolo attuale die media liberi nella lotta contro la discriminazione e contattare gli attivisti della società civile, il progetto inizierà con un questionario che sarà compilato dalle 4 radio libere; i risultati saranno tema di discussione al congreso nazionale e saranno punto di partenza per progettare i passi concreti dello svolgersi del progetto.

I 4 Congressi Nazionali si svolgeranno dal 9 all'11 marzo . In ognuno die paesi partecipanti; tema sarà l'integrazione die gruppi discriminati nella quotidianità di redazione delle radio libere, nonché concrete misure d'informazione ("round table", forum di discussioni, scambio di trasmissioni, serie di iniziative e giorni "Aktiv" internazionali).

A settembre avrà luogo il secondo e ultimo incontro di coordinazione a Freiburg, in cui si parlerà die congressi internazionali, delle azioni e iniziative svolte fino a questo momento e si rifletterà sui contatti/collegamenti raggiunti. Uno die fini di quest'incontro sarà l'organizzazione concreta del congresso "moltiplicatore"A novembre 2001 AMARC organizzerà il congresso "moltiplicatore" a cui saranno invitate tutte le radio e le organizzazioni libere europee.

Nella fase conclusiva del progetto saranno pubblicati i risultati su CD rom e su una dispensa, e ciò permetterà di seguire il progetto via Internet.

... 

Gli organizzatori partner del progetto si manterranno in un contatto continuo o attraverso conferenze radio o attraverso scambi di trasmissioni, in maniera tale che temi attuali sul tema del progetto , trattati nei congressi nazionali, vengano ulteriormente seguiti. Per le radio partner c’è quindi la possibilità di utilizzare o riutilizzare idee già maturate. RDL è stata scelta come coordinatrice del progetto per via della sua lunga esperienza accumulata anche grazie al progetto 

„InterKonne-Xiones“, ma ciò vuol dire comunque che tutte le idee e proposte saranno lo stesso discusse e decise comunemente da tutte le radio partner. Tutte le parti infatti hanno uguale forza di decisione nello svolgersi di Polyphonia. Le radio partner inoltre hanno il compito di curare a livello nazionale, regionale e locale i contatti e la coordinazione con parti della società civile; e contribuire inoltre alla realizzazione die fini che ci si sono prefissati.

L’incontro del 17-22.01.01 deve servire a progettare insieme i congressi nazionali di marzo e i collegamenti delle radio libere e di altri progetti che prendono parte a Polyphonia.

Dopo questo incontro sarà formulato (da RDL) il questionario e spedito alle radio partner, nonché inizierà il lavoro di „costruzione“ (fatta da RDL) della pagina Web.

Fase principale del Progetto 

a) Lavoro sul questionario, traduzione e pubblicazione die risultati. 

b) 9-11 marzo 2001, conferenze nazionali. 

c) Partecipazione al giorno internazionale della lotta contro la discriminazione razziale: collaborazione con AMARC e UNITED. 

d) Ogni radio „collegata“ (tecnicamente non so ancora cosa voglia dire ndt) svolgerà un „round table“ a cui parteciperanno tutte quelle diverse organizzazioni impegnate contro forme di discriminazione. 

e) Produrre per la EU una relazione con l’elenco delle attività svolte e loro risultati positivi o negativi (lo fa RDL, ha bisogno comunque die risultati del questionario dalle altre radio, die risultati delle conferenze nazionali, ecc.). 

f) Mensilmente si prevede un forum di discussioni tra tutte le organizzazioni che partecipano al progetto per discutere sui temi che „stanno più a cuore“. 

g) tra aprile e settembre produzione di una serie di trasmissioni in ogni radio collegata, e produzione del CD rom; progettazione di una serie di manifestazioni e trasmissione live nelle radio e su Internet. 

h) Partecipazione al Christopher-Street-Day e collaborazione con organizzazioni lesbiche/omosessuali (ILGA-Europe). 

i) Settembre secondo e ultimo incontro tra le radio partner. ... IL RESTO LO SAPETE (vedi sopra).

Come colloca Polyphonia in rapporto all‘ art. 13 l’azione contro le diverse forme di discriminazione? 

Il nostro progetto coordinerà e darà una voce in un medium quale la radio a gruppi e organizzazioni che vengono discriminate dalla società, e ciò a livello locale, nazionale e europeo. A tutti e tre i livelli si può perseguire una forma di solidarietà e collaborazione all’interno die gruppi e delle organizzazioni stesse, così come si può sviluppare un concetto/piano di lavoro per una misura di influenza effettiva a livello politico e un’intensivo lavoro di informazione a livello pubblico. 

Importante ci sembra che non si parli su coloro che sono i diretti interessati, ma che si lascino parlare e agire. Il progetto avrà una dimensione europea sia attraverso le moderne tecnologie di cominicazione, e attraverso la collaborazione delle 4 radio partner, e con lo scambio di informazioni e servizi radio, e con il congresso „moltiplicatore“ di AMARC e la distribuzione die risultati del progetto stesso. Si spera e ci si pone come obiettivo una sensibilizzazione sulle posizioni e sul modo di rapportarsi all‘“altro“ da parte degli europei, con un lavoro che si svolgerà per tutte le radio partner a livello nazionale. 

... 

Funzione dominante in Polyphonia avranno proprio le organizzazioni e progetti già attivi nella lotta contro la discriminazione, avranno voce in radio e saranno rese possibili trasmissioni e servizi per loro con il supporto tecnico che i collaboratori delle radio libere potranno fornirgli. Proprio i loro interessi e proposte di iniziative determineranno lo svolgersi di Polyphonia. Ci si pone come obiettivo ancora un contatto tra gruppi che si occupano di particolari forme di discriminazione, progettare con loro strategie di svolgimento comuni per organizzare trasmissioni e giorni di „azione“ (manifestazioni, ecc.). 

Rendere insomma visibile e udibile (attraverso la radio) le diverse sfumature, aspetti e pregiudizi di ogni forma di discriminazione, per perseguire di contro un cambiamento di consapevolezza e una presa di posizione positiva nei confronti dell‘“altro“. A queste organizzazioni alla fine del progetto si metterà a disposizione la possibilità di un collegamento via rete, oggi uno strumento efficace per la lotta contro la discriminazione in Europa, collegamento che collaborerà insieme a website che esistono già (ILGA, MOBILITY, UNITED, AMARC). 

... 

Possibili risultati concreti dell’Azione per le radio libere in Europa 

° intensivo confrontarsi con diverse forme di discriminazione; 

° riflessione e critica costruttiva sul proprio modo di fare servizi; 

° produzione autentica di servizi con forte coinvolgimento e partecipazione delle organizzazione die „discriminati“; 

° forte scambio di informazione (tra gli altri servizi radio) attraverso internet; 

° elaborazione di approcci concreti per potere usare le radio libere contro la discriminazione nei media in maniera efficace.

Per le organizazioni e gruppi coinvolti 

° Hanno un accesso a un medium e con ciò la possibilità di parlare essi stessi pubblicamente di loro; 

° si rafforzerà e promuoverà l‘autorganizzazione grazie alla collaborazione con un sistema di collegamenti europeo; 

° potranno scambiarsi esperienze nella lotta contro la discriminazione e sviluppare strumenti di lotta comuni.

Per la società civile 

° A livelli diversi verranno resi noti i risultati raggiunti e le proposte di soluzione ai problemi; 

° primi passi in direzione di un influsso positivo sulle prese di posizione e di comportamento die cittadini europei, e sulla legge e la pratica europea in rapporto a gruppi, vittime di discriminazione.

